Giovedì santo – Adorazione Eucaristica… nella notte


GIOVEDÌ SANTO – ADORAZIONE EUCARISTICA

(Riflessioni del beato Paolo VI, papa)
29 Marzo 2018
INTRODUZIONE
L - «Gesù, sapendo che era venuta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò fino alla fine» (Gv 13,1).

G – «Miei Fratelli e miei Figli, né le parole né il tempo bastano per dire a Noi stessi la pienezza di questo momento: qui è la celebrazione dell’uno e dei molti, qui è la scuola dell’amore superiore degli uni per gli altri, qui è la professione della stima reciproca, qui è l’alleanza della collaborazione vicendevole, qui è l’impegno del servizio gratuito, qui è la ragione della tolleranza sapiente, qui è il precetto del mutuo perdono, qui è la fonte del gaudio per l’altrui fortuna e del dolore per l’altrui sventura, qui è lo stimolo a preferire il dono da dare a quello da ricevere, qui è la sorgente della vera amicizia, qui è l’arte di governare servendo e di obbedire volendo, qui è la formazione ai rapporti sinceri e cortesi fra gli uomini, qui la difesa della personalità rispettata e venerata, qui l’armonia degli spiriti liberi e docili, qui la comunione delle anime, qui la carità. […] Fedeli, che fate cerchio intorno a questo altare, e a voi distribuiti nell’immenso cerchio della santa Chiesa di Dio […]: ricordatevi che questo dev’essere il segno distintivo agli occhi del mondo della vostra qualità di discepoli di Cristo, il vicendevole amore» (beato Paolo VI papa, 26.III.1964).

Breve pausa di silenzio.


G - Una lunga giornata, tanto grande e significativa come nessun’altra forse, ci ha condotto qui, per contemplare il Volto Eucaristico di Cristo e vegliare con Lui, in questa vigilia della Sua Passione.

Questa mattina abbiamo celebrato nella Basilica Cattedrale la Messa del Crisma, presieduta dal nostro Vescovo, epifania della Chiesa locale, in cui abbiamo fatto memoria dell’istituzione del Sacerdozio ministeriale.

Al calare del sole, nella nostra Comunità parrocchiale, abbiamo celebrato la Messa “nella Cena del Signore”, durante la quale Gesù ci ha consegnato il comandamento “nuovo” dell’Amore e si è offerto a noi nelle fragili specie del pane e del vino, che ora adoriamo nell’Eucaristia.

Vogliamo ora impegnarci a non avere gli occhi “appesantiti dal sonno”, come quelli di Pietro, Giacomo e Giovanni, per restare desti in un’atmosfera tutta contemplativa: i nostri sensi non riusciranno mai comprendere in pienezza il mirabile Mistero d’Amore che ci sta dinanzi!

Ringraziamo il Signore per essersi donato a noi in maniera totale e definitiva: riconosciamoLo vivo e presente in mezzo a noi, adesso, qui… e adoriamoLo!

CANTO:  Pane di vita nuova

Pane di vita nuova, vero cibo dato agli uomini,

nutrimento che sostiene il mondo, 

dono splendido di grazia.

Tu sei sublime frutto di quell’albero di vita

che Adamo non potè toccare:

ora è in Cristo a noi donato.

Pane della vita, Sangue di salvezza,

vero corpo, vera bevanda, 
cibo di grazia per il mondo.
Sei l’Agnello immolato nel cui sangue è la salvezza,

memoriale della vera Pasqua, della nuova Alleanza.

Manna che nel deserto nutri il popolo in cammino,

sei sostegno e forza nella prova

per la Chiesa in mezzo al mondo.

Breve pausa di silenzio.

1° MOMENTO

«Non siete stati capaci 
di vegliare con me una sola ora?»

IN ASCOLTO

L1 – Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Matteo.
Gesù andò con loro in un podere, chiamato Getsèmani, e disse ai discepoli: «Sedetevi qui, mentre io vado là a pregare». E, presi con sé Pietro e i due figli di Zebedeo, cominciò a provare tristezza e angoscia. E disse loro: «La mia anima è triste fino alla morte; restate qui e vegliate con me». Andò un poco più avanti, cadde faccia a terra e pregava, dicendo: «Padre mio, se è possibile, passi via da me questo calice! Però non come voglio io, ma come vuoi tu!». Poi venne dai discepoli e li trovò addormentati. E disse a Pietro: «Così, non siete stati capaci di vegliare con me una sola ora? Vegliate e pregate, per non entrare in tentazione. Lo spirito è pronto, ma la carne è debole». Si allontanò una seconda volta e pregò dicendo: «Padre mio, se questo calice non può passare via senza che io lo beva, si compia la tua volontà». Poi venne e li trovò di nuovo addormentati, perché i loro occhi si erano fatti pesanti. Li lasciò, si allontanò di nuovo e pregò per la terza volta, ripetendo le stesse parole. Poi si avvicinò ai discepoli e disse loro: «Dormite pure e riposatevi! Ecco, l'ora è vicina e il Figlio dell'uomo viene consegnato in mano ai peccatori. Alzatevi, andiamo! Ecco, colui che mi tradisce è vicino».  (Mt 26,36-46)
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PER RIFLETTERE

L2 – L’Eucaristia è la figura di Cristo sacrificato per noi, affinché ci fosse possibile e urgente ricordare per sempre la sua Passione, parteciparne il dramma sacrificale e ottenerne l’efficacia redentiva. Diciamo questo affinché ci sia palese l’intenzione globale di Cristo: quella di unirsi a noi: quella di ammetterci alla sua comunione. Non è possibile farsi un’idea di ciò senza ammettere un eccessivo, un infinito amore che si proietta su ciascuno di noi e che non ci dà pace finché qualche comprensione, qualche rispondenza non scaturisca anche dal nostro arido cuore. È una scuola d’amore l’Eucaristia; e, per mettere i nostri animi in fase con la bruciante e travolgente corrente della sua carità, dobbiamo almeno dire con l’Apostolo, che in quella beata e tragica sera del Giovedì Santo posò l’orecchio sul petto di Cristo e ascoltò i palpiti del suo cuore: sì, «abbiamo creduto alla carità» (1 Gv 4,16). E qui si perfeziona la nuova vita spirituale, interiore, d’ognuno che sia così venuto in comunione con Cristo.

(beato Paolo VI, papa – 23.III.1967)
Breve pausa di silenzio.

IN PREGHIERA
T – Signore Gesù, Redentore nostro, 

Tu che sei il volto dell’eterno amore 

e hai voluto guardarci con occhi di misericordia, 

effondendo lo Spirito Santo 

come profumo della Tua grazia

e della Tua bellezza nei nostri cuori 

e nell’universo intero, 

Tu che hai voluto toccarci 
per essere toccato da noi, 

e Ti sei fatto gustare nel pane della vita,
parla ancora al nostro cuore

e fa’ che l’incontro con Te

e la contemplazione del Tuo Volto

siano inizio sempre nuovo

della storia di salvezza e di amore

a cui chiami i nostri cuori.

E Maria, che contemplò il Tuo volto per prima

e lo baciò con tenerezza di Madre,

Lei che seguì il suo evolversi

e lo vide chiudere gli occhi 
sulle braccia della croce,

Lei che Ti contemplò risorto 

e ora Ti contempla nella gloria,

ci aiuti ad essere sempre cercatori del Tuo volto

e di incontrarlo nella comunione della Chiesa,

riconoscendolo nei sacramenti,

amandolo nella carità verso i poveri,

desiderandolo nell’ardente speranza. Amen.

(+ Bruno Forte)
CANTO: Cristo nostra pace
Cristo nostra pace, guida nel cammino, 

tu conduci il mondo alla vera libertà, 

nulla temeremo se tu sarai con noi.

Cristo nostra pace, dono di salvezza, 

riconciliazione strumento d’unità

con il tuo perdono vivremo sempre in te.

Cristo Salvatore nostro Redentore,

la tua dimora hai posto in mezzo a noi,

tu Pastore e guida sei dell’umanità.
Breve pausa di silenzio.

2° MOMENTO

«Mentre mangiavano…»

IN ASCOLTO
L1 – Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Marco.

Mentre mangiavano, prese il pane e recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: «Prendete, questo è il mio corpo». Poi prese un calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse loro: «Questo è il mio sangue dell'alleanza, che è versato per molti.  (Mc 14,22-24)
Breve pausa di silenzio.
PER RIFLETTERE

L2 – Noi siamo facilmente indotti a considerare questo Sacramento, per il mistero che contiene e che lo circonda, per la riverenza che gli è dovuta e che lo mette al riparo d’ogni profano rumore e d’ogni comune contatto, quasi isolato ed estraneo all’esperienza della vita vissuta e alla circolazione dei rapporti sociali. Che al Sacramento della presenza del Signore fra noi sia dovuto ogni riguardo, ogni riverenza, e non solo esteriore, sta bene; ma sarebbe incompleta la nostra informazione religiosa e sarebbe priva della sua migliore risorsa la nostra coscienza sociale, se dimenticassimo che l’Eucaristia è destinata alla nostra umana conversazione, oltre che alla nostra cristiana santificazione; è istituita perché diventiamo fratelli; è celebrata dal Sacerdote, ministro della comunità cristiana, perché da estranei, dispersi, e indifferenti gli uni agli altri, noi diventiamo uniti, eguali ed amici; è a noi data, perché da massa apatica, egoista, gente fra sé divisa e avversaria, noi diventiamo un popolo, un vero popolo, credente ed amoroso, di un cuore solo e d’un’anima sola. Ripetiamo le sante e celebri esclamazioni: “O sacramentum pietatis! O signum unitatis! O vinculum caritatis!” (S. Agostino). Ora, fratelli e figli carissimi, tutto ciò ha una duplice grandissima importanza: quella di mostrarci come l’Eucaristia sia causa meravigliosa dell’unificazione dei credenti, con Gesù Cristo e fra di loro.
(beato Paolo VI, papa – 17.VI.1965)

Breve pausa di silenzio.

IN PREGHIERA

G - O Gesù, Vite Vera, concedi a ciascuno di noi

di essere tuoi tralci che, nella Chiesa,

hanno la forza e il coraggio di portare frutto in te,

anche nelle dolorose potature.

T - A te che sei presente nell’Eucaristia

chiediamo il dono della fede e della fedeltà;

ravviva in noi il coraggio della perseveranza.

G - O Gesù, Pane Vivo, cibo e nostro nutrimento;

la comunione con te ci rende «un solo pane»

e ci trasforma in «un solo corpo».
Accogliendo il tuo invito 

a «mangiare la Pasqua» con te, 

aiutaci a offrire la nostra vita 

fino al dono totale di noi stessi. 

G - O Gesù, Servo Obbediente, 

insegnaci a comprendere il segreto della tua vita: 

tu non sei venuto per farti servire, 

ma per servire e dare la tua vita in riscatto per molti. 

T - Fa’ che possiamo vivere la stessa intimità 

tra te e i tuoi discepoli nell’Ultima Cena, 

perché anche noi impariamo a servire gli altri. 

G - O Gesù, Pastore Buono, 

tu che conosci tutti per nome 
e per noi hai dato la vita, 

ci chiedi di ascoltare la tua voce, 

di seguirti e di amarti con fiducia e coraggio. 

T - Sostienici con il Sacramento 
del tuo Corpo e Sangue, 

e fa’ di noi infaticabili costruttori 

di comunione e di solidarietà. 

G - O Gesù, Luce del mondo, 

noi siamo viandanti, mendicanti 
e cercatori della Verità; l’umanità cerca Luce 

e chi possa condurla 
verso una riconciliazione universale.

T - Il dono della tua carità infinita, del tuo amore

smisurato ed eccessivo, faccia di noi testimoni

credibili di una fede operosa nella carità.

(beato Paolo VI, papa)
CANTO: Nella Chiesa tua splendida sposa
Nella Chiesa tua splendida sposa 

il mistero eucaristico è il cuore: 

centro vivo irradiante ogni cosa, 

vita nuova, bellezza e unità.

Per il dono dell’Eucaristia  
ti lodiamo, Signore Gesù!

Ci riunisce la tua Parola, 

e il tuo Corpo è per noi comunione; 

ci fa un cuore ed un’anima sola 
il tuo Spirito di carità.

Sei la vite ed i tralci noi siamo 

nella vigna che il Padre ha piantato: 

solo in te dare frutti possiamo di amore e di verità.

La tua Chiesa è il sublime disegno 

di alleanza con noi nel tuo sangue: 

in te, Cristo, è il visibile segno 
di salvezza per l’umanità.

Breve pausa di silenzio.

3° MOMENTO

«… la più grande di tutte è la carità!»

IN ASCOLTO
L1 – Ascoltate la Parola di Dio dalla prima lettera di San Paolo apostolo ai Corinzi.

Se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sarei come bronzo che rimbomba o come cimbalo che strepita. E se avessi il dono della profezia, se conoscessi tutti i misteri e avessi tutta la conoscenza, se possedessi tanta fede da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sarei nulla. E se anche dessi in cibo tutti i miei beni e consegnassi il mio corpo per averne vanto, ma non avessi la carità, a nulla mi servirebbe. La carità è magnanima, benevola è la carità; non è invidiosa, non si vanta, non si gonfia d'orgoglio, non manca di rispetto, non cerca il proprio interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell'ingiustizia ma si rallegra della verità. Tutto scusa, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno, il dono delle lingue cesserà e la conoscenza svanirà. Infatti, in modo imperfetto noi conosciamo e in modo imperfetto profetizziamo. Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfetto scomparirà. Quand’ero bambino, parlavo da bambino, pensavo da bambino, ragionavo da bambino. Divenuto uomo, ho eliminato ciò che è da bambino. Adesso noi vediamo in modo confuso, come in uno specchio; allora invece vedremo faccia a faccia. Adesso conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò perfettamente, come anch’io sono conosciuto. Ora dunque rimangono queste tre cose: la fede, la speranza e la carità. Ma la più grande di tutte è la carità!   (1 Cor 13)
Breve pausa di silenzio.
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PER RIFLETTERE

L2 – Anche a questo ha provveduto il Signore da quella sera benedetta. Per capire ciò che Egli ha detto a questo proposito, dopo la sconcertante lezione d’amore e d’umiltà data ai suoi con la lavanda dei loro piedi, dobbiamo figurarci di avere Lui, Gesù Cristo, qui fra noi, in questa sua Chiesa […], che ne custodisce le parole, i poteri, gli esempi, la perenne promessa; e dobbiamo chiedere a noi stessi: che cosa Egli ci direbbe? quale raccomandazione ci farebbe? quale lezione collegherebbe al suo mistero pasquale, che stiamo celebrando? Tacciano un istante, interiormente, i nostri animi, ed ascoltiamo: «Io vi do il comandamento nuovo: amatevi gli uni gli altri, come Io ho amato voi…» (Gv 13,34). Ancora si parla di amore. Ma questa volta l’amore deve partire da noi. All’amore ricevuto da Cristo deve seguire il nostro per i nostri simili, per la comunità che ci trova uniti d’intorno a Lui, la presenza fisica, occasionale, esteriore, deve farsi unione spirituale, perpetua, interiore; così si forma la Chiesa, così si compagina il suo Corpo mistico. Una nuova circolazione di carità ci deve rendere da nemici amici, da estranei fratelli. Con questo paradossale impegno: dobbiamo amare come Lui ci ha amati.

Quel come dà le vertigini. Ci avverte che non avremo mai amato abbastanza. Ci avverte che la nostra professione di amore cristiano è ancora al principio. Ci avverte che il precetto della carità contiene in sé sviluppi potenziali, che nessuna filantropia, che nessuna sociologia potrà mai eguagliare. La carità è ancora contratta e racchiusa entro confini di costumi, d’interessi, di egoismi, che dovranno, Noi crediamo, essere dilatati. […] E a nostro stimolo, e forse a nostro rimprovero, dalle labbra soavi e tremende di Cristo piovono quest’altre indimenticabili parole, sempre sull’amore: «Da questo tutti conosceranno che siete miei discepoli, se vi amerete scambievolmente» (Gv 13,35). L’amore dunque è il distintivo dell’autenticità cristiana.
(beato Paolo VI, papa – 11.IV.1968)

Breve pausa di silenzio.

IN PREGHIERA

T – C’è una prova alla quale vai incontro

e sarà terribile quello che accadrà

perché rimetterà in discussione

ogni attesa ed ogni sogno dei discepoli.

Ma c’è anche una prova che tu riservi

ad ognuno di loro se vuole aver parte

alla vita nuova che offri in dono.

Lasciarsi lavare i piedi da te, Gesù, 

il Maestro e il Signore,

comparire davanti a te disarmati e senza difese,

con la nostra sporcizia, 

con quanto ha oscurato, appesantito e deturpato

la nostra esistenza.

Lasciarsi lavare i piedi

e accettare di riconoscere con vergogna

di avere sentimenti da nascondere,

scelte e decisioni dettate dall’egoismo,

dall’arroganza e dalla vendetta,

passaggi in cui è emerso

il nostro orgoglio, il grande peccato.

Lasciarsi avvolgere dal tuo amore

che solo può compiere il miracolo

di strapparci al potere del male

e di renderci creature nuove

in cui finalmente risplende senza alcun ostacolo

la bellezza e la bontà di Dio.

Sì, Gesù, vale veramente la pena

di lasciarsi alle spalle ogni remora,

per affrontare la straordinaria avventura

che ci farà approdare all’eternità. Amen.

(Roberto Laurita)

CANTO: Dove la carità
Dove la carità è vera e sincera, là c’è Dio.

Dove la carità perdona e tutto sopporta.

Dove la carità benigna comprende

e non si vanta, tutto crede ed ama

e tutto spera la vera carità.

Ci ha riuniti in uno l’amore di Cristo:

esultiamo e rallegriamoci in lui, 

temiamo ed amiamo il Dio vivente

ed amiamoci tra noi con cuore sincero.

Quando tutti insieme noi ci raduniamo

vigiliamo che non sian divisi i nostri cuori,

non più liti, non più dissidi e contese maligne,

ma sia sempre in mezzo a noi Cristo Signore.

Noi vedremo insieme con tutti i beati 

nella gloria il tuo volto, Gesù Cristo Dio,

gioia immensa, gioia vera noi vivremo 

per l’eternità infinita dei secoli. Amen.
Breve pausa di silenzio.
PREGHIERA CONCLUSIVA

G – Colmi dell’amore di Dio che abbiamo adorato nel Pane eucaristico, riprendiamo il nostro cammino con fiducia. Ci impegniamo a diventare strumenti di quella pace che il mondo non riesce a trovare e che fa fatica a realizzare:
L – Diciamo con fede: Resta con noi, Signore!
· Signore Gesù, Pane spezzato per la vita del mondo, ti accogliamo nell’intimità del nostro cuore e del nostro corpo, per essere profondamente uniti a te in una piena comunione di vita e di amore. Fa’ che ogni giorno viviamo per te e per amore di tutti. Ti Preghiamo:

· Signore Gesù, Vino versato per la salvezza del mondo, il tuo Sangue vince la morte con l’amore: Tu che hai donato tutto, la tua parola, i tuoi gesti, la tua stessa esistenza, aiutaci a essere dono per la Chiesa, per il mondo, per questa nostra generazione. Ti preghiamo: 

· Signore Gesù, Cibo condiviso per l’umanità, ci nutri col tuo Corpo e ci custodisci per la vita eterna. Rendici capaci di essere presenza d’amore in mezzo ai nostri fratelli e donaci il coraggio di fare le stesse cose che hai fatto tu. Ti preghiamo: 

· Signore Gesù, Bevanda di vita e Sangue prezioso dato in martirio, noi abbiamo sete di te. Fa’ che la nostra vita di ogni giorno sia una partecipazione sempre più profonda al tuo sacrificio d’amore. Ti preghiamo:
G – Obbedienti alla parola del Salvatore e formati al suo divino insegnamento osiamo dire:

T – Padre nostro…

G – Nell’attesa che si compia la beata speranza 

e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.

T – Tuo è il regno, tua la potenza 
e la gloria nei secoli.

G – O Padre, che nella morte e risurrezione del tuo Figlio hai redento tutti gli uomini, custodisci in noi l’opera della tua misericordia, perché nell'assidua celebrazione del mistero pasquale riceviamo i frutti della nostra salvezza. Per il nostro Signore Gesù Cristo…   T - Amen.
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CANTO: Pane del cielo
Pane del cielo sei tu, Gesù,

via d’amore: Tu ci fai come te.

No, non è rimasta fredda la terra:

tu sei rimasto con noi

per nutrirci di te, pane di vita,

ed infiammare col tuo amor tutta l’umanità.

Sì, il cielo è qui su questa terra:

tu sei rimasto con noi

ma ci porti con te nella tua casa

dove vivremo insieme a te tutta l’eternità.

No, la morte non può farci paura:

tu sei rimasto con noi.

E chi vive di Te vive per sempre

Sei Dio con noi, sei Dio per noi

Dio in mezzo a noi.
Breve pausa di silenzio.
ANTIFONA MARIANA

T - O Santa Madre del Redentore, 
porta dei cieli, stella del mare, 
soccorri il tuo popolo che anela a risorgere. 
Tu che accogliendo il saluto dell'angelo, 
nello stupore di tutto il creato, 
hai generato il tuo Creatore,

madre sempre vergine, pietà di noi peccatori.
L’assemblea si scoglie nel silenzio.
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